
UN’APERTURA DI CREDITO finanziario.

In attesa di investire anche sul piano politico.

L’investitore è Israele, il ricevente è il governo

di emergenza nazionale palestinese guidato

da Salam Fayyad.

L’obiettivo: rafforza-

re la leadership mo-

derata del presidente

Mahmud Abbas (Abu Mazen) mi-
nacciata dai «golpisti di Gaza»: le
milizie di Hamas. Il governo di
Ehud Olmert ha deciso ieri di
sbloccare i fondi destinati all’Anp
di Abu Mazen, una mossa volta a
rafforzare il presidente palestinese
alla vigilia del vertice a quattro di
oggi a Sharm el Sheikh. Per Ha-
mas risponde con asprezza l’ex
premier Ismail Haniyeh, il quale
definisce «corruzione» la mossa
israeliana, ribadisce che l’unica
via è la «resistenza», e proclama
che l’isolamentononfacheraffor-
zareHamas.Per ilgoverno israelia-
no ogni incontro con leader arabi
è un fatto positivo, ma non si nu-
tronoaspettativeesageratedalver-
tice di Sharm, cui parteciperanno
Abu Mazen , il presidente egizia-
no Hosni Mubarak, il re Abdallah
II di Giordania e il premier Ol-
mert. Un vertice con leader arabi
«nonèunacosadapoco»,annota-
no fonti israeliane, che non cela-
no la loro inquietudine per l’inci-
tazione a colpire obiettivi «sioni-
sti» e «crociati» in Egitto lanciata
da un sedicente leader dell’ala egi-
zianadiAlQaedainuntestorilan-
ciato ieri da diversi siti integralisti
su Internet. Olmert ha ottenuto
l’assenso del suo governo a sbloc-
care i fondiderivantidalpagamen-
todidazie imposteche Israeleave-
varaccolto percontodell’Autorità
palestinese e che aveva congelato
dal marzo 2006 dopo la formazio-
ne del primo governo di Hamas, il
movimento islamico che nega a
Israele ildiritto stessoall’esistenza.
Haniyeh ha sottolineato ieri che
tali fondi sono «un dirittodi tutti i
palestinesi».Nelle banche israelia-
nesi sonoaccumulati, secondosti-
me palestinesi, 700 milioni di dol-
lari di denaro palestinese. Le indi-
cazioni delle fonti governative a
Gerusalemme sono che questa
somma-dopoaverdedotto idebi-
ti dell’Anp nei confronti di Israele
- verrà sbloccata a rate per vedere
come si comporterà il governo di
emergenza di Salam Fayyad. Da
questo Israele si attende l’esplicita
adozione delle condizioni del
Quartetto e il disarmo delle bande
armate in Cisgiordania, prima di
tutto quelle dei gruppi islamici.

Circa una ripresa dei negoziati di
pace col governo Fayyad, la porta-
voce di Olmert, Miri Eisin, ha det-
to che bisogna prima attendere
che questo «si consolidi» al pote-
re. Prima ancora nella riunione
del governo, Olmert ha affermato
che Israele deve cercare di trarre il
massimo profitto dalla spaccatura
che si è creata in campo palestine-

se con la costituzione nella striscia
diGazadiun’entitàostilegoverna-
ta da Hamas e di un’altra in Ci-
sgiordaniasotto il relativocontrol-
lo di Al Fatah e del suo presidente
Abu Mazen.
Per Israele Abu Mazen è perciò
l’unico partner palestinese col
quale un dialogo è possibile e da
qui la necessità di fare tutto il pos-

sibile per puntellarlo e rafforzarlo.
Tra i gesti distensivi allo studio c’è
la concessione di un maggior nu-
merodi lasciapassare in Israele per
uomini d’affari palestinesi e la re-
voca di posti di blocco militari in
Cisgiordania, provvedimento cui,
aquantorisulta, l’esercito pareper
oracontrario. Israelehaalcontem-
po assicurato il proseguimento di

aiutiumanitari essenzialiper lapo-
polazionediGaza. In ognicaso - si
sottolineaaGerusalemme- molto
dipende dal comportamento del
governo Fayyad in Cisgiordania.
Se andrà nel senso delle aspettati-
ve israeliane la morsa che stringe
la Cisgiordania potrà essere pro-
gressivamente allentata. Una mi-
sura che non schioda Hamas. In

un atteso discorso a Gaza Ha-
niyeh ha insistito che Hamas non
cambieràposizionenemmenoda-
vanti a pressioni di tutto il mon-
do. La resistenza, ha detto, è la so-
la via che permetteràai palestinesi
diottenere i lorodirittie le loroter-
re. Lo sblocco di fondi palestinesi,
ha sostenuto, è un tentativo israe-
liano di «corrompere« Abu Ma-
zen.Ma lo sblocco dei fondida so-
lo non può bastare per ridare slan-
cio al dialogo. «Il successo di uno
Statopalestineseè legatoancheal-
lasuasovranità -affermal’exmini-
stro palestinese Mustafa Barghuti
- se i palestinesi saranno liberi di
poter viaggiare senza essere sotto-
posti a controlli israeliani, se po-
tranno commerciare con il resto
del mondo. Il conflitto invece
non avrà fine se il futuro Stato pa-
lestinese sarà uno Stato-fantoccio
controllato in tutto e per tutto da
Israele». Una tesi che oggi Hosni
Mubarak e re Abdallah ribadiran-
no a Ehud Olmert: solo con atti di
coraggiosipotràcontrastare lami-
naccia jihadista che dalla Palesti-
na al Libano rischia di far esplode-
re la polveriera mediorientale.
In serata, Israele torna a colpire a
Gaza City. Un missile sparato da
un elicottero da combattimento
Apachecentraun'auto,provocan-
do la morte di almeno un palesti-
nese, e il ferimento di altri quat-
tro. Il miliziano ucciso è Hossam
Harb,32anni,uncomandante lo-
cale delle Brigate Al-Quds, il brac-
cio armato della Jihad islamica. Si
trattadellaprima incursione israe-
liana da quando Hamas ha assun-
to il controllo militare della Stri-
scia.

■ / Londra

GORDON BROWN parte

con il vento in poppa: ieri,

giorno della sua solenne inco-

ronazione a leader laburista

al posto di Tony Blair che

mercoledì gli lascerà anche

la poltrona di primo ministro
di Sua Maestà, un sondaggio lo
ha segnalato in forte rimonta
sui conservatori. Malgrado non
abbia scoperto le carte e conti-
nui a parlare di «cambiamen-
to» inmodopiuttostogenerico,
l’attuale cancelliere dello Scac-
chiere può dirsi soddisfatto del-
la «campagnaelettorale» (senza
rivali di sorta) culminata nella
proclamazione della sua vitto-

ria durante una speciale confe-
renza di partito a Manchester:
gli ha permesso di farsi meglio
conoscere e apprezzare, se è ve-
ro che secondo un sondaggio
del domenicale «Observer» il
40% dei connazionali lo consi-
dera molto più attrezzato del
leader conservatore David Ca-
meron per la guida del governo
mentresoltantoil22%èdell’av-
viso contrario.
Conl’ormai imminentediparti-
ta del carismatico Blair, fatal-
mente azzoppato dal disastro
della guerra in Iraq, i laburisti
delseriosoeombrosoBrownso-
no ritornati per la prima volta
intestadopoottomesi. Inquat-
trosettimanesonocresciutidi4
puntipercentuali e sesi andasse
oggi al voto il partito della sini-

strabritannica - spostato inreal-
tà su posizioni molto centriste -
prenderebbe il 39% dei voti
contro il 36% dei conservatori.
Alla conferenza di Manchester
il futuro primo ministro (lo di-
venteràautomaticamenteaven-
do il Labour la maggioranza as-
soluta ai Comuni) è stato intro-
dotto dal solito smagliante Bla-
ir, reduce dalla visita del Papa.
Blair lohapresentatocome «un
amico di vent’anni» e «un uo-
mo con tutte le qualità per esse-
re un grande primo ministro»
sebbene sia stato a più riprese
ad un passo dal cacciarlo dal
suo governo per insubordina-
zione.
Accettando l’investitura a lea-
der laburista,Brown hadal can-
to suo indicato che molte cose
cambierannoecisaranno«nuo-
veprioritàper lenuovesfidedel

2007 e degli anni a venire».
«Con umiltà, fierezza e grande
senso del dovere - ha dichiarato
- accetto il privilegio e la grande
responsabilità di dirigere il no-
stro partito e cambiare il nostro
paese. Questa settimana segna
un nuovo inizio, una possibili-
tà di rinnovamento. Quando
prenderò mercoledì le mie fun-
zioni risponderò all’appello al
cambiamento». Mentre Brown
parlavapiùdi settemilapacifisti
manifestavano a Manchester
fuori della conferenza laburista
chiedendo a gran voce il ritiro
delle truppe britanniche dal-
l’Iraq.La ritiratanonsarà fretto-
losamente suonata, ma Brown
haancoraunavolta insistitosul
tasto che sull’Iraq «imparerà le
lezionichedevonoessere impa-
rate». Vuole in particolare riesa-
minare il ruolo dell’intelligence

in base alla quale si andò alla
guerra dando per falsamente
scontato il possesso di armi di
distruzione di massa da parte di
Saddam Hussein.
Prima dell’incoronazione di
Brown il Labour Party si è dato
un nuovo vice-leader al posto
del pittoresco John Prescott, vi-
cepremier uscente. Sei erano i
candidati e a sorpresa il favori-
to, il ministro dell’Educazione
Alan Johnson, è stato battuto
da una donna: la navigatissima
HarrietHarman,attualesottose-
gretario alla Giustizia e femmi-
nista accesa. Non è chiaro se al
pari di Prescott la grintosa Har-
riet diventerà vice-premier ma
sembrascontatocheilvero«nu-
mero due» del prossimo gover-
nodi Sua Maestà sarà l’ex-mini-
stro degli Esteri (e in preceden-
za degli Interni) Jack Straw.

GAZA Il leader di Hamas
Haniyeh ha detto che i ra-
pitori del giornalista della
BBC Alan Johnston han-
no girato un nuovo video
nel quale il giornalista ha,
intorno alla vita, una cin-
turache sembradiesplosi-
vo. Haniyeh ha divulgato
lanotiziadelvideonel suo
primo lungo discorso da
quando i miliziani di Ha-
mas hanno preso il con-
trollo della Striscia di Gaza
una settimana fa. «Un'al-
tra volta - ha detto Ha-
niyeh- loavevanofattove-
dere con una uniforme
arancio. Ora lo hanno fat-
to vedere con una cintura
diesplosivointornoallavi-
ta». Una fonte palestinese
vicina ai negoziatori ha
confermato l'esistenza di
un nuovo video che mo-
stra Johnston con indosso
una cintura di esplosivi.

Gordon Brown Foto Ap

Blair lascia, Brown alla presidenza fa volare il Labour
Nel giorno della sua incoronazione il partito sorpassa i conservatori. Una donna sua vice. Mercoledì sarà premier

HANIYEH
«Video del reporter Bbc
con indosso esplosivo»

Olmert sblocca i fondi per sostenere Abu Mazen
Oggi vertice a quattro a Sharm el Sheikh. Il leader di Hamas Haniyeh chiama alla resistenza

Alla vigilia del summit Al Qaeda minaccia: colpiremo sionisti e crociati in Egitto

Donne palestinesi a un check-point di Nablus Foto di Nasser Ishtayeh/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
In serata Israele torna

a colpire a Gaza City: un
missile provoca la morte
di almeno un palestinese

Secondo i palestinesi
nella banche israeliane
si sono accumulati
700 milioni di dollari
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